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C on il numero 37 la rivista

“Abitare la Terra”,

a quattordici anni dalla sua nascita,
cambia il suo formato, ma non il suo
obiettivo: la tutela dell’ambiente e

la promozione di una architettura,
che abbandonata la tendenza
all’esaltazione individualistica

delle grandi personalita creative,
che ha condizionato la produzione
architettonica degli ultimi decenni,
torni ad essere una disciplina
rigorosa, che ha per obiettivo il
miglioramento della vita di tutti

gli esseri viventi e per questo non
rinuncia a utilizzare i frutti di una
esperienza secolare che coinvolge le
diverse civilta umane.

11 termine Geo-architettura, che si
legge nella testata, ¢ stato coniato da
Le Corbusier, nel 1942 per la sua
riflessione su Les trois établissements
humains e allude a una architettura
che abbracci tutto cio che 'uvomo ha
costruito sulla superficie terrestre.
Per noi oggi -architettura

vuol dire una architettura umile,
che, sia arte senza per questo
ammantarsi della superbia del
nuovo fine a sé stesso, che si faccia
carico della necessita di proteggere
I’ambiente, di ridurre i processi

di inquinamento, di combattere

la disuguaglianza tra i popoli, di
ridurre i processi che attraverso i
cambiamenti clim: ischiano di
distruggere gli equilibri del pianeta e
il suo paesaggio. Per fondare la Geo-
architettura ¢ necessario a nostro
parere: imparare dalla natura e
dalla storia, rispettare I'identita dei
luoghi, recuperare la “coralita” degli
spazi urbani, abbattere gli sprechi
di risorse non rinnovabili e di tempo
umano, contrapporre a uno sviluppo
senza limiti, che presuppone una
impossibile “crescita infinita”, una
crescita spirituale di cui si avvertono
i primi sintomi anche nella
architettura.
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F ourteen years after Abitare

la Terra was published for the first
time we have decided to change its
format, but not its goal: to protect
the environment and promote
architecture. No longer an
architecture that has abandoned
tendency to and exalt larger-
than-life creative individuals and
the architectural works that have
influenced recent decades, but an
architecture that is once again a
meticulous discipline focusing on
improving the lives of all living
creatures; an architecture that
exploits the ‘fruits’ of its centuries-
tory and many different

The term Geo-architecture at
the top of the front cover of this
issue number was coined by Le
Corbusier in 1942 when he wrote
Les trios établissements humains;
the term refers to an architecture
that embraces everything man has
built on the earth’s surface. For us,
Geo-architecture means humble
architecture, an architecture
that is art without necessarily the
arrogance of being an end unto
itself; an architecture that assumes
the responsibility of protecting the
environment, reducing pollution,
fighting inequality between peoples,
reducing the process i
change that may destr
balance that exists here on earth
and its landscapes. We believe that
to create Geo-architecture we need
to: learn from nature and history;
spect the identity of places;
reinstate the “choral nature” of
urban spaces; drastically reduce the
way we waste non-renewable
resources and human time;
and replace unlimited growth
(involving impossible “endl
growth”) with spiritual growth, the
seeds of which are now beginning to
grow in architecture.
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Resilienza del Real Sito di Carditello
Governo e rigenerazione del territorio
of Ferdinando di Borbone

sistono dei territori

speciali, che sem-

brano possedere

dentro di sé capacita
rigenerative sorprendenti.
Esistono architetture che,
pur se ridotte in frammenti,
sopravvivono, in ragione del
loro forte valore simbolico,
a disegni malavitosi e dege-
nerativi tesi a cancellarne
I’identita per appropriarsi di
una supremazia di governo
del territorio. Per quanto pos-
sano essere stati alterati nel
corso degli anni da gravis-
sime manomissioni, queste
architetture, e i territori sui
quali insistono, mostrano
straordinarie capacita di recu-
pero sviluppando processi di
adattamento alle trasforma-
zioni che permettono loro di
preservare elementi significa-
tivi della propria identita ori-
ginaria. Li possiamo definire
territori e architetture resi-
lienti. Sono quei territori che
nei momenti di estrema diffi-
colta trovano nel proprio pa-
trimonio genetico la forza per
rivendicare I’orgoglio delle
proprie radici. Come non ri-
cordare Tommaso Cestrone
che per anni e stato baluardo
e testimone di una coscienza
civica in attesa che lo Stato
si riappropriasse di un bene
di cosi grande valore. Una
persona normale che ha ma-
terialmente aperto il cancello
della Reggia agli studiosi
della Seconda Universita di
Napoli, ora Universita della
Campania, ai Ricercatori
del Centro di Competenza
sui Beni Culturali, Benecon,

sede della Cattedra Unesco
su Paesaggio, Beni Culturali
e Governo del Territorio, di
cui ho I'onore di essere por-
tatore, alle attivita di asso-
ciazioni di volontariato del
Territorio quali Agenda 21,
Coldiretti Caserta, Siti Reali,
Piazze del Sapere. Un’azione
scritta nel genoma del ter-
ritorio che, derivato dalla
scienza medica, si estende
alla teoria del paesaggio svi-
luppata da Calude Raffestin.
Il paesaggio di un territorio
non & dato semplicemente
dal complesso degli elementi
visibili e tangibili che ne ca-
ratterizzano la forma attuale.
Esso € composto dal connu-
bio tra I’evidenza del presente
e il patrimonio della storia. I
territorio diventa paesaggio
quando manifesta la propria
identita materiale ed immate-
riale: le strettissime relazioni
tra le mutazioni generate dal
lavoro di chi lo ha vissuto in
passato e le aspettative degli
attuali fruitori. Ebbene'il ter-
ritorio di Carditello sembra
adattissimo a una sperimen-
tazione di questo tipo proprio
perché mostra di possedere
nel proprio genoma un forte
carattere di resilienza. La co-
noscenza della storia e della

‘vocazione dei luoghi deve

necessariamente costituire
il fondamento di_una ricerca
finalizzata alla redazione
di un progetto realizzabile.
Pertanto, la conoscenza crea
innovazione e il restauro ar-
chitettonico della Reggia non
pud non tenere conto della
sua proiezione sul territorio.

CARMINE GAMBARDELLA

here are special terri-

tories, which seem to

possess within them-

selves amazing re-
generative capacities. There
are architectures that, even if
reduced to fragments, survive,
due to their strong symbolic
value, criminal and degenera-
tive designs aimed at erasing
their identity in order to appro-
priate a supremacy of territo-
rial governance. Even if they
may have been significantly
altered over the years, these ar-
chitectures, and the territories
where they are present, have
an extraordinary capacity for
recovery, with them develop-
ing processes of adaptation to
transformations that allow to
preserve significant elements
of their original identity. They
can be defined as resilient
territories and architectures.
These are the territories that
in the moments of extreme
difficulty find within their ge-
netic patrimony the strength to
claim the pride of their roots.
It is worth recalling Tommaso
Cestrone, who for years has
been a guardian and witness
to a civic consciencewhile
waiting for the State to regain
possession of such a valuable
artefact. A normal person who
materially opened the gates of
the Royal Palace of Carditello
to the scholars of the Second
University of Naples, now the
University of Campania, the
Researchers of the Center of
Competence on Cultural Her-
itage, Benecon, UNESCO
Chair on Landscape, Cul-
tural Heritage and Territorial

Governance, of which | have
the honour of being the Pres-
ident, as well as the voluntary
associations working in the
territory such as Agenda 21,
Coldiretti Caserta, Siti Reali
and Piazze del Sapere. An ac-
tion written in the genome
of the territory that, derived
from medical science, extends
to the landscape theory de-
veloped by Calude Raffestin.
The landscape of a territory is
not simply given by the com-
plex of visible and tangible el-
ements that characterize its
current form. It is composed
of the union between the ev-
idence of the present and the
heritage of history. The terri-
tory becomes landscape when
it manifests its own material
and immaterial identity: the
very close relationships be-
tween the changes generated
by the work of those who have
lived in the past and the ex-
pectations of the current users.
The territory of Carditello
seems to be highly suitable
for this type of experimenta-
tion since it seems to possess a
strong natural resilience in its
genome. The knowledge of the
history and the vocation of the
places must necessarily be the
foundation of a research aimed
at the.preparation of a feasible
project. Therefore, knowledge
creates innovation and-the ar-
chitectural restoration of the
Palace cannot fail to take into
account its projection on the
territory. The cultural renais-
sance of the Royal Site will
have to connect the protection
of the monumental asset and



Un destino imprescindibile
che deve legare la tutela del
bene monumentale e del pa-
esaggio alla creazione di
lavoro fondato sulla forma-
zione di competenze in agri-
coltura, alla realizzazione
di un centro di ricerca sulle
biotecnologie per I’agricol-
tura di precisione. Un luogo
che possa diventare un at-
trattore internazionale per
Ricercatori, per il sostegno e
il trasferimento tecnologico
al mondo delle imprese agri-
cole, per la filiera produttiva e
le start up che si genereranno
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sulla conoscenza delle risorse
del territorio, per esempio la
ricerca sulla riproduzione di
unarazza equina, evocata dal
tracciato del galoppatoio.

La vocazione alla sperimen-
tazione del territorio di Cardi-
tello trae origine delle prime
opere di ingegneria idraulica
realizzate in eta romana e nel
rinascimento per risanare e
rendere produttiva la regione
del Basso Volturno. Si concre-
tizzo nel Seicento con la co-
struzione della rete di canali
dei Regi Lagni che consenti
di attuare la diversificazione

the landscape to the creation
of work based on the training
of skills in agriculture and of
a research centre on biotech-
nology for precision agricul-
ture. A place that can become
an international attractor for
researchers who will pro-
vide technological support to
the world of agricultural ini-
tiatives, as well as start-ups
that will be generated on the
knowledge of local resources,
for example the selection of an
equine breed, evoked by the
historical racetrack.

The vocation for experimen-

' (volo del

tation on the territory of Car-
ditello gives impetus to the
first hydraulic engineering
works carried out in Roman
and Renaissance times, that
rehabilitate the region of the
Basso Volturno. The agricul-
tural territory became really
productive in the 17th cen-
tury with the construction of
the network of canals of Regi
Lagni that allowed to imple-
ment the diversification of land
use, with wooded areas left in
the natural state and dedicated
to hunting, swampy areas for
the cultivation of hemp, ar-
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able crops, arboretums, or-
chards and pastures. On 6
June 1745, Carlo di Borbone
took possession of the estate
of Carditello, placing it in the
administrative system of the
Royal Sites, using it sporadi-
cally for hunting trips. At the
turn of the 1780s, there was an
epochal turning point in the
management of the Royal Site
of Carditello. Ferdinando IV
decided to build a new royal
palace as well as surround it
with a modern farm. In only
ten years, from 1782 to 1792,
new buildings were built for
production and roads opened
to join them together. In 1792,
an innovative water lifting
system was built to allow the
mills to work at full capacity
and in 1819, the construction
of an artificial canal for irri-
gation of the cultivated land
began. After the Unification
of Italy, it became part of the
patrimony of the Royal House
of Savoy. The fascist coloni-
zation of the Caserta area also
involved the Royal Site of Car-
ditello, which was intended to
be used for preliminary agri-
cultural experiments on the in-
troduction of new crops in the
surrounding territories. Today
the parks and farms that once
belonged to the Royal Site lie
in a state of general decay in
a landscape offended by the
signs of a modernity unaware
of the extraordinary artistic
and environmental value of
the architectural and urban
constructions of the Bourbon
period. However, the territory
of Carditello, crossed by the
elevated railway lines of the
TAV, polluted by the landfills
of Ferrandelle, Maruzzella
and Saurino, occupied by
newly constructed buildings
lacking in quality, has shown
in recent years an extraordi-
nary will to redeem its values
and dignity. The resilience of
this territory, supported by the
passion of civic movements
and the ever-present interest
of the scientific community,
should now find concreteness
in_an attentive governance
and enlightened design, after
having been purchased by the
Ministry of Heritage and Cul-
tural Activities and Tourism in
2013.

An illuminated design can-
not fail to take into account
the elements that define its
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dell’'uso dei suoli, con aree
boschive lasciate allo stato
naturale e dedicate alla vena-
zione, zone acquitrinose per
la coltivazione della canapa,
seminativi, arboreti, frutteti e
pascoli. Il 6 giugno del 1745
Carlo di Borbone entro in
possesso della tenuta di Car-
ditello immettendola nel si-
stema amministrativo dei Siti
Reali e utilizzandola sporadi-
camente per battute di caccia.
Al volgere degli anni ottanta
si registro una svolta epocale
nella gestione del Real Sito
di Carditello. Ferdinando 1V
decise di costruirvi un nuovo
palazzo reale e di aggregare
intorno a esso una moderna
azienda agricola. In soli dieci
anni, dal 1782 al 1792, furono
costruiti nuovi fabbricati per
la produzione e aperti assi
stradali per collegarli tra loro.
Nel 1792 fu realizzato un in-
novativo impianto di solleva-
mento idrico per consentirne
il funzionamento a pieno
regime dei mulini e nel 1819
si avvio la costruzione di un
canale artificiale per Iirri-
gazione dei terreni messi a
coltura. Dopo I’Unita d’lta-
lia il Real Sito di Carditello
entro a far parte del patrimo-
nio di Casa Reale dei Savoia.
La colonizzazione fascista
dell’agro casertano interesso
anche il Real Sito di Cardi-
tello, che si voleva utilizzare
per sperimentazioni agrarie
preliminari all’introduzione
di nuove colture nei territori
circostanti. Oggi i parchi e le
masserie un tempo aggregate
nel Real Sito giacciono in uno
stato di generale degrado in
un paesaggio offeso dai segni
di una modernita inconsape-
vole dello straordinario valore
artistico e ambientale delle
costruzioni architettoniche e
urbanistiche ferdinandee. Tut-
tavia il territorio di Carditello,
attraversato dalla linea ferro-
viaria sopraelevata della TAV,
inquinato dalle discariche
di Ferrandelle, Maruzzella e
Saurino, occupato da fabbri-
cati di recente costruzione
privi di qualita, ha mostrato
negli ultimi anni di possedere
una straordinaria volonta di ri-
scatto dei propri valori e della
propria dignita. La resilienza
di questo territorio, confortata
dalla passione dei movimenti
civici e dal sempre vivo in-
teresse della comunita scien-

estratto

tifica, dovrebbe ora trovare
concretezza in una gestione
oculata e in una progettazione
illuminata, dopo I'acquisto nel
2013 da parte del Ministero
dei Beni e delle Attivita Cul-
turali e del Turismo.

programmed maintenance
and the monitoring of the mi-
croclimate, of the behaviour
of the architectural materials
and structures. An experi-
mentation that should rely on
the expertise of the Benecon

Competence Center and of
the UNESCO Chair on Land-
scape, Cultural Heritage and
Territorial Governance, who
have set up the project using
the Heritage BIM technolo-
gies. Therefore, the restoration
of the monumental artefact
retraces not only the sign of
foundation in its stratigraphic
evolution but is actualized
through a dynamic design that
guarantees the reliability in
time of its fruition and desti-
nation. The measurements,
carried out in synergy with
the Guardia di Finanza and re-
lating to the analysis and map-
ping of the data obtained from
the hyperspectral, thermal and
visible sensors, cfr. Rosaria
Parente about a particular
point of view in an enviromen-
tal context to find a temporal
continuity until nowadays and
use disciplinary source that
connect in a unique destiny
homo faber’s experience, the
rules, material culture, tech-
nology, knowledge to expande
the point of view, generate
the critical restoration proj-
ect, drawn up with Gianluca
Cioffi and Gilda Emanuele,
identifying the functions and
activities necessary to create
the regenerative humus of the
places, while respecting the
original governance idea of
the territory. m
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Una progettazione illuminata
non pud non tenere conto di
individuare nel corpo stesso
dell’architettura gli elementi
che ne definiscono la manu-
tenzione programmata e il
monitoraggio del microclima,
del comportamento dei mate-
riali e delle strutture. Una spe-
rimentazione che dovrebbe
affidarsi alle competenze del
Centro di Competenza Be-
necon, sede della Cattedra
UNESCO su Paesaggio, Beni
Culturali e Governo del Ter-
ritorio, poste in essere nella
progettazione con Heritage
BIM. Pertanto il restauro del
bene monumentale ripercorre
non solo il segno di fonda-
zione nella sua evoluzione
stratigrafica ma si attualizza
in divenire attraverso un dise-
gno dinamico che garantisce
l’affidabilita nel tempo della
sua fruizione e destinazione.
Le attivita di misura, condotte
in sinergia con la Guardia di
Finanza, in ordine all’analisi
e restituzione cartografica dei
dati ottenuti dai sensori iper-
spettrali, termici e del visibile,
come argomentato da Rosaria
Parente in relazione alla ne-
cessita di un nuovo punto di
vista per I'analisi dei contesti
ambientali in grado di moni-
torare una continuita tempo-
rale fino ai giorni nostri per
connettere in un unico destino
le fonti e le discipline con le
esperienze dell’'uomo, la sua
cultura materiale, la tecnolo-
gia, la conoscenza ampliando
di fatto il punto di vista, ge-
nerano il progetto di restauro
critico, redatto con Gianluca
Cioffi e Gilda Emanuele, indi-
viduando di fatto le funzioni e
le attivita necessarie per cre-
are I"humus rigenerativo dei
luoghi nel rispetto dell’idea
originaria del-governo.del ter-
ritorio. m
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1. P. 11. Immagine iperspettrale della
Reggia di Carditello georeferenziata
con sensore CASI-1500 in falso co-
lore “RedVeg” per evidenziare lo stato
di salute della vegetazione. / P. 11.
Hyperspectral image of the “Reggia di
Carditello” georeferenced with CASI-
1500 sensor in false color “RedVeg” to
highlight the state of health of the veg-
etation

2. P. 12. Inquadramento del Real Sito
di Carditello con i detrattori ambientali.
/ P. 12. Framework of the Real Site of
Carditello with environmental detractors.
3. P. 12. Planimetria della Real Difesa di
Carditello (meta degli anni *80 del XVIII
secolo) georeferenziata all’attualita con
la rete dei detrattori ambientali. / P. 12.
Plan of the Real Defense of Carditello
(mid-eighties of the eighteenth century)

w e | =

Forum of Studies ‘Le Vie dei Mercanti’.
Napoli: La scuola di Pitagora, 2016.

[6] IDEM. World heritage and disaster.
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georeferenced to current.events with the
network of environmental detractors.

4. P. 13. Progetto Centro.Internazionale
Smart Territories: galoppatoio. / P. 13.
Smart Territories International Center
Project: riding track.

5-6. P. 13. Progetto Centro Internazionale
Smart Territories: giardino e orto
botanico. / P. 13. Smart: Territories
International Center Project: garden and
botanical.garden.

7. P. 14. Progetto Centro Internazionale
Smart Territories: Liaison Office e
International Office. / P. 14. International
Smart Territories Center Project: Liaison
Office e International Office.

8. P. 14. Progetto Centro Internazionale
Smart Territories: book shop. / P. 14.
International Smart Territories Center
Project: book shop.
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process between past and future: Pom-
peii. In C. Gambardella, WORLD HE-
RITAGE and DISASTER Knowledge,
Culture and Representation. Napo-
li-Capri, Napoli: La Scuola di Pitagora
2017.

9. P. 14. Progetto Centro Internazionale
Smart Territories: residenza per ricerca-
tori. / P. 14. Smart Territories International
Center Project: residence for researchers.
10. P. 14. Progetto Centro Internazionale
Smart Territories: laboratorio di biotec-
nologie alimentari. / P. 14. International
Smart Territories Center Project: labora-
tory of food biotechnology.

11. P. 15. Progetto Centro Internazionale
Smart Territories: Laboratorio di con-
trollo del suolo e dell’ambiente. / P. 15.
International Smart Territories Center
Project: Soil and Environmental Control
Laboratory.

12. P. 15. Progetto Centro Internazionale
Smart- Territories: Liaison Office e
International Office. / P. 15. International
Smart Territories Center Project: Liaison
Office e International Office.
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